
Scienziati ottimisti alla conferenza 
intemazionale di San Francisco 
Speranze per la fine degli anni Novanta 
Trenta sperimentazioni in corso nel mondo 

Il vaccino anti-Aids 
non è più un'utopia 
Alla Conferenza internazionale sull'Aids di San 
Francisco si sono affacciate di nuovo previsioni otti
mistiche sul vaccino. Molti sono i gruppi di ricerca 
che lavorano in questo campo e qualche risultato 
promettente finora c'è stato. Malgrado le dichiara
zioni favorevoli, l'appuntamento però è puntato ver
so la fine degli anni 90. Un «modello Aids» avanzato 
da Lue Montagnier. 

OALN03TBQ INVIATO 
GIANCARLO ANOILONI 

• • S A N FRANCISCO. Cambia 
l'umore sul vaccino per l'Aids? 
Non verrà? Arriverà? E quando? 
All'Intrecciarsi di domande, 
che uno scienziato come Lue 
Montagnier considera fuor
viami, perche non (issano i 
tempi dell'attesa sul «prepara
to miracolose", Il responso del
la terza conferenza intemazio
nale sull'Aids di San Francisco 
sembra essere: siamo ottimisti. 
Ma attenzione. si aggiunge poi. 
nulla ci sarà prima della line 
degli anni '90. E allora? Allora, 
ci pare, ha ragione Monta
gnier. •Anche quando avremo 
un vaccino, il male non sparirà 

d'incanto perchè dipende dal 
comportamento». 

Intanto, In giro per il mondo 
ci sono una trentina di «candì-
tatl> vaccini, in fase diversa di 
sperimentazione: dozzine di 
laboratori vendono qualcosa 
come centocinquanta milioni 
di dollari ogni anno, in questo 
campo di ricerche qualche 
precoce risultato si ottiene sot
toponendo a test cani, scim
mie e anche soggetti volontari. 
In 86 di questi volontari, tutti 
sieropositivi. Jonas Salk, famo
so per il vaccino antipolio, è 
riuscito a stimolare, sia pure in 

misura diversa, la (orinazione 
di anticorpi; è un gruppo di gè-
nentech corporation, proprio 
di San Francisco, ha provoca
to, utilizzando una próvina del . 
virus hiv, l'Induzione in due 
scimpanzè di una risposta im
munitaria. • > 

Molto di più non c'è. Ce da 
dire semmai, a riprova del (atto 
che il cammino da percorrere 
è ancora molto lungo, che una 
volta dimostrato che un vacci
no non è tossico e provoca 
una risposta Immunitaria, an
drà poi verificata la sua reale 
efficacia protettiva: in altri ter
mini, non esiste In partenza la 
sicurezza che gli anticorpi, 
prodotti dopo la somministra
zione del vaccino, siano effetti
vamente in grado di bloccare 
l'infezione e la replicazione 
del virus nell'organismo. 

Di Montagnier, negli ultimi 
tempi, si è molto parlato, e non 
solo per le violentissime pole
miche che lo oppongono al 
suo tradizionale rivale Robert 
Callo (grande assente alla 
conferenza di San Francisco); 

ma anche perchè il ricercatore 
francese va sostenendo che 
esistono parecchi modelli di 
Aids, e non si sa quale sia quel
lo buono, e ancora che il virus 
non 11 solo «colpevole», perchè 
ha dei «complici» molto impor
tanti che si chiamano co-fatto
ri. Uno di questi co-fattori, sa
rebbe stato individuato da 
Montagnier in un microorgani
smo della famiglia dei n e o 
plasmi, strani batteri dotati di 
un piccolo corredo genetico 
che vivono abitualmente all'e
sterno delle cellule. Monta
gnier, invece, sostiene di aver 
identificato dei mlcoplasml al
l'interno delle cellule di pa
zienti infettati dall'Aids; e di 
aver egli stesso effettato, da 
una parte, cellule con solo hiv 
e, dall'altra, cellule con hiv e 
mlcoplasml, rilevando cosi 
che in queste ultime il virus 
possiede una maggiore attivi
tà. Il ricercatore francese ha 
anche somministrato tetraci
cline, antibiotici attivi sul mlco
plasml, e ha visto che questi 
farmaci, proprio perchè bloc
cano i «complici» del virus, fini-

La madre e la sorella di un morto di Aids guardano commosse la com
posizione Oicopcrtein memoria delle vittime, esposta a San Francisco 

scono per inibirne l'attività. 
Nel sostenere, quindi, che i 

micoplasm. agirebbero come 
attivatori ddl'hiv, Montagnier, 
che pure è famoso per aver 
isolato il vini», complica in 
qualche modo il «modello di 
Aids»che etili stesso ha contri
buito a crear», finendo per 
esaltarlo piuttosto che metten
dolo in dubbie. come a prima 
vista potrebbe iiembrare. 
Chi, invece, continua a rifiuta
re in blocco questo modello è 
il virologo Peter Ouesberg, del
l'Università di Berkeley, che 
ancora una volta ha inteso af

fermare la tesi secondo cui 
l'Aids non sarebbe una malat
tia causata dall'Hiv. ma da una 
serie di fattori non ancora del 
tutto individuati, e he compren
derebbero, semmai, anche il 
virus. Negli Stati Uniti e proba
bilmente in Europa. l'Aids -
sostiene Duesbe-g - è la colle
zione di fattori mentivi, non in
fettivi, che veng:>nc acquisiti, 
nel 90% dei casi •: Ire i, attraver
so consumo di eroga, associa
to alla malnutrblcne, ad infe
zioni parassitarie e ad altri ri
schi specifici, come le trasfu
sioni croniche pur II trattamen
to dell'emofilia. 

Indipendenza per il Quebec? 
Fallito in Canada raccordo 
per evitare la secessione 
della provincia francofona 
• n OTTAWA La secessione 
del Quebec francofono dalla 
confederazione canadese e la 
sua conseguente indipenden
za sembrano ormai un fatto 
inevitabile. Ieri il primo mini
stro del1 Canada Brian Mulrò-
ney ha gettato la spugna a po
eti^ ore dalla scadenza del ler- ' 
mini per la ratifica di un emen
damento costituzionale che 
doveva appunto scongiurare la 
secessione della provincia 
francofona. Noto come «accor
do di Meech Lake». l'emenda
mento fu negoziato tre anni fa 
tra governo centrale e provin
cia per convincere il Quebec a 
firmare la Costituzione del 
1982: fino ad allora i quebec-
chesi si erano opposti soste
nendo che la carta costituzio
nale ignorava i diritti della po
polazione di origine francese. 
Per Ormare la costituzione, la 
provincia francofona aveva 
posto come condizione la pie
na ratifica dell'accordo da par
te di tutte le Provincie anglofo

ne: in caso contrario si sarebbe 
aperta la via dell'indipenden
za. 

Ieri 1 rappresentanti delle 
Provincie di Manitoba e Terra
nova hanno annunciato l'in
tenzione dei rispettivi parla
menti di non ratificare l'intesa 
entro la scadenza della mezza
notte. «E' un giorno triste per il 
Canada», ha detto il premier 
Mulroney lasciando il parla
mento. 

In un estremo tentativo di 
evitare la secessione, Mulro
ney si è rivolto dalla Tv ai 26 
milioni di canadesi lanciando 
un appello alla unità: «E' tem
po - ha detto - di ricucire le di
visioni e di venirsi incontro. Ma 
il premier de) Quebec Robert 
Bourassa si è presentato all'As
semblea della provincia, con 
sullo sfondo la bandiera col gi
glio di Francia, per ribadire agli 
•inglesi del Canada» che il 
Quebec «è una società distinta, 
libera e capace di scegliere il 
proprio destino». 

, Marilyn Louise Harrell sconterà 4 anni di carcere 

In Usa soldi rubati per i poveri 
Condannata la Robin Hood 
L'hanno giudicata colpevole del più grande furto in
dividuale di fondi governativi nella storia degli Stati 
Uniti. Ma passerà alle cronache come una Robin 
Hood degli anni Ottanta che elargiva ai pòveri il de
naro di ili. sistema pubblico che aiuta i cittadini più 
agiati La piccola storia di una signora di mezza età, 
truffatrice acclarata, spicca in un paese che non sa 
quanti sono i suoi senzacasa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO SAPPINO 

• • N e w YORK. La signora Ma
rilyn Louise Harrell, un colletto 
di pizzo sui vestito a fiori, ca
pelli biondi cotonati, entra nel
la Corte federale di Baltimora 
sorridendo alle telecamere e 
salutando I suoi fan. All'uscita 
avrà una condanna a 4 anni di 
prigione e al risarcimento di 
600 mila dollari alle casse del 
governo Usa. Dieci cents per 
ogni dollaro che lei ha sottrat
to, secondo la condanna, al
l'amministrazione. «Una dura 
sentenza contro la nuova Ro
bin Hood», titolano i giornali. 

Già, perché questa donna di 
46 anni distoglieva pubblico 
denaro per darlo ai poveri. Co
si almeno hanno sostenuto 
l'imputata e i suoi amici, ma i 
giudici non le hanno creduto 
troppo. Una vicenda simbolica 
nell'America colpita dal reaga-
nismo. 

La storia prende le mosse 
nell'autunno di cinque anni fa. 
Il governo decide (mescolan
do più obiettivi: maggiore effi
cienza e una boccata d'ossige
no in liquidi per gli uffici che 

assegnano gli alloggi urbani) 
di assumere alienti immobiliari 
privati. Una scelta In sintonia 
con la filosofia della reagano-
m/a, meno Stato e più merca
to. 

La signora Harmfl Ififcrprtta 
la nuova filosofia, a, rrndg-suo: 
In un triennio non deposita i 
proventi dell a vendita di 99 ca
se. Fanno 6 milioni e centomi
la dollari, per l'accusa. S milio
ni e 700.000. ribatte lei. Impu
tata e amministrazione dissen
tono anche su quanti soldi ab
bia efleltivomenle distribuito 
alla Robin flood: 5 milioni di 
dollari, assicura l'interessata; 
poco più di un milione, repli
cano, è davt e ro finito in dona
zioni di carità. Il resto - ha sta
bilito 11 giudice Herbert Murray 
- la signora l'ha sperperalo in 
aflari fall mentali assieme a 
parenti e am lei. 

Ora Marilyn Louise Harrell è 
ridotta in iniwria. «Alcuni fondi 
ti ha presi con l'intenzione di 
buoni propositi», riconosce il 

procuratore generale. Ma co
me reincarnazione di Robin 
Hood bluffa: ha mentito anche 
nella dichiarazl< ne dei redditi. 
Dunque, la sentenzi sia esem
plare, più'dura de le direttive 
federati e fefiza rlleisclo a pie
de liberei. ̂ Noj) ho mai detto 
che*fosse giusto cloche ho fat
to», si è difesa. • j"i mi ha dato 
casa e vestiti, mi ha pagato i 
mobili e le medicine», testimo
nia chi è stato aiutato. La si
gnora teneva nei negozi conti 
aperti peribisognoii. 

Truffatrice o l'itti ina, la Har
rell trova una sua nicchia nel
l'America che ha elargito sgra
vi fiscali a senso unico favoren
do gli alti recidili Ita ridimen
sionato la spesa sociale e i sus
sidi agli strati più dpboli. ha Vi
sio gonfiarsi il lavoro nero e 
diminuire l'occupazione indu
striale, ha schiacciato nei debi
ti moltissime famiglie contadi
ne. Nell'America che non sa 
quanti sono I senzacasa: 300 
mila o 3 milioni'' 

.D 

Mani sicure con mani sicure. 
Giuseppe Rescigno 

Studiare l'ambiente 
Teoria e pratica 

introduzione di Franco Frabboni 
Quattro lavori di educazione 

all'ambiente: studio di uh 
emulano, il boxo, 

l'inquinamento di un torrente, 
rumori odori umori m città. 
• • "Palina"Lire ItCCO •' ''• 

Animali prodigiosi 
Fiabe classiche illustrate 

m cura di Francesca Lazzarato 
Dal "Principe ranocchio" al 

"dito con gli invali", tante norie 
da leggere e raccontare. 

"Litri per /apuli" 
Ore 12.000 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 
Movimenti panili regimi in 

Europa e nel mondo. 
"Lum di bue" 

Lm 10.000 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

« cura di Nicoletta Marciala 
Due nazioni a confronto neU'cti 
dette rivoluzioni tra '700 e '800. 

"Album»" Un 26.000 

1 ut-i* 

» *J 

Mani competenti, attente, sempre pronte. 
Sono le mani dell'infermiere professionale: 
preparate e necessarie - con quelle del 
medico, ciascuna nel suo ruolo-per curare, 
assistere, confortare. Un compito importante, 
un lavoro impegnativo. Ferquestoceichiamo 
giovani in gamba, motivati, convinti. Da 
preparare in tre anni di studio retribuito* aun 
lavoro sicuro e stimato. Informati alla USL 
* Assegno di studio di 400.000 (tre nette al mese. TI puoi iscrivere 

se hai almeno 16 anni e il biennio di scuola superiore. 

ìli, '»,',! 

m 
iW 

e* i'ri'/i 

«ft 

• ' lini 

, ', A A nH,i 

•,,'l-ji,":;,, 
• i'1 .'ih ,""• 

',', 'l!'&,•;"'',''' 
I " ' Il l'ì '' ' / 

'. <>"'•'! >! ttlèiì'i 
,,,,i,i ,, >,éliti 

'/'"Wlliy/ 

;'. /« " 

ifficile parità 
nell'applicazione della legge 
in caso di scioglimento del matrimonio 
La richiesta di affidamento 
dei figli al padre quasi mai accolta 

Perché solo alla madre? 
Bai Caro direttore, lo Stalo italiano può a pie
no titolo annoverare la riforma del diritto di fa
miglia e la legge 898/70, nuova disciplina dello 
scioglimento del matrimonio, tra le conquiste 
sociali e giuridiche di rilievo degli ultimi venti 
anni. 

Ora, pero, passerò ad affrontare un problema 
specifico' In parità sancita della legge 898/70 
sulla disciplina dei casi di scioglimento del ma
trimonio, contro la non-panta a cui si è sotto
messi dall'applicazione della stessa legge. 

La legge già citata non stabilisce, in caso di 
scioglimento di matrimonio, a quale dei coniugi 
debbano essere affidali i figli. Accade però, nel
la pratica, che la prole, soprattutto quando e in 
tenera età, fenga alfidata alla madre, anche in 
presenza d'una esplicita richiesta di andamen
to da parte del padre. La legge si presenta 
•equa» da un punto di vista formale. Non voglio 
neanche pensare che il legislatore, all'epoca in 
cui la legge fu approvata, già pensasse ad una 
prassi giudiziale che avrebbe visto la madre be
neficiare di un diritto (giuridico) del quale ella 
non è titolare. Probabilmente quando si formu
lò la legge in questione, la cultura lemminista 
italiana era attestata su posizioni di rivendica
zioni «pantane» piuttosto che «differenziali». 
Questa può essere una spiegazione al perché 
nella legge non è specificato che i figli in tenera 
età debbano essere affidati alla madre. Ma se vi 
è una lacuna nella legge, essa non può essere 
colmata dall'arbitrio o dalla morale del giudice. 

I giudici !.i attestano quasi sempre su posizio
ni che poggiano sulla «morale comune». Per un 

padre, sperare che gli venga alfidato il Piglio di 
uno, due o tre anni, è praticamente vano. Se i 
due genitori lavorano, il tempo che hanno a di
sposizione per i figli è comunemente il medesi
mo. Ma anche dove accadesse che il padre ab
bia più tempo da dedicare ai figli, egli non po
trebbe comunque sperare nell'andamento. 
Tutto ciò origina dalla convinzione che un bam
bino in tenera età ha più bisogno della madre 
che del padre. 

Questo poteva essere vero quando la donna 
si dedicava quasi esclusivamente a faccende 
domestiche e la famiglia era strutturata in modo 
completamente differente da come lo è oggi. 
Ma nel caso in cui entrambi i coniugi svolgono 
attività lavorative, quando essi sono impegnati 
fuori dell'ambito familiare, da dove origina la 
convinzione che il bambino ha più bisogno del
la madre che del padre, se non da una mera 
credenza? Neanche le moderne teorie psicolo
giche vanno a conforto di quelle convinzioni. 

Non voglio dilungarmi più di tanto. Vorrei sol
tanto esprimere il dubbio che l'orientamento 
giudiziale, certamente non conforme alla stessa 
legge né al suo spirito, nell'intento di arrecare il 
minor disagio possibile al bambino, di fatto pri
vilegia la posinone di madre in quanto tale. -

E in quale rapporto stanno con l'idea di civiltà 
quei provvedimenti giudiziali (quasi tutti) che 
consentono al padre di tenere con sé il figlio 
d je volte per settimana e per due o tre ore per 
volta? Che tipo di rapporto potrà mai essere 
qjesto? 

Giuseppe Diana. Bari 

«Si tratta 
di essere 
egoisti 
intelligenti. 

Bai Caro direttore, oggi più 
che mai trionfa l'individuali-
smo, che é assurto a modello e 
motore dell'economia, della 
società e del progresso. In so
stanza si afferma che «ognuno, 
facendo i propri interessi, fa 
anche quelli della collettività». 
Ognuno dunque pensi per sé. 
che cosi andremo tutti bene. E 
questo viene celebralo come il 
trionfo definitivo del capitali
smo e dell'Occidente. 

Peccato che la realtà (conti
nenti alla 'arac, violenza dila
gante, sfacelo ambientale) sia 
ben diversa, anche se viene 
continuamente e deliberata
mente nascosta o ignorata da 
un'informnzione sempre più 
monopolijzala e manipolata 
al servizio di interessi partico
lari. 

Essere egoisti non è sbaglia
to: é naturile ed inevitabile co
me respirine. SI tratta però di 
essere egoisti intelligenti, di ca
pire qual (• vciamente il nostro 
interesse, tenendo conto seria
mente dell'interdipendenza 
che ci uniiice. L'individualismo 
conviene a pachi, non a tutti 
né a molti; non é condannabi
le perché egoista, ma perchè 
egoista stupido. 

Giovanni Zampleri. 
Barzanò (Como) 

«Ho deciso 
di chiedere 
la tessera del 
Coordinamento...» 

mafia e di chi. come Carmine 
Mancuso, rischia la propria vi
ta per il bene degli altri. 

Nell'assoluta certezza di un 
futuro migliore, perché certis-
s.mo della promessa di Cristo: 
•Beati quelli che hanno fame e 
*:t!; della giustiziti, perché sa
ranno saziati» (ML 5.6). 
Francesco Cappello. Palermo 

Diecianni 
di guerra 
(o i meriti 
di un campione?) 

M i Cara Unita, ho letto che 
Carapellese avrà un vitalizio 
dallo Stato per meriti sportivi. 

Scrivo perchè mio marito, 
nato nel 1911, l'avevano obbli
gato a fare due guerre: quella 
d'Africa e quella mondiale. È 
partito a 24 anni sano come un 
pesce ed è tornato ancora pri
ma che finisse la guerra con di-
\erse gravi malattie, lo sono la 
vedova di quest'uomo e per lui 
non ricevo neppure una lira di 
pensione, da nessun ente. 

In Italia, quindi, ci sono due 
e ategorie di cittadini: chi deve 
avere tutto, e chi non deve ave
re mai nulla. Quelli a cui è sta
to assegnato questo vitalizio 
«.artisti, calciatori, ecc.) a suo 
tempo sono suiti ben pagati, 
hanno avuto tutto, si sono di
vertiti, e se oggi si trovano in 
miseria lo Stato provvede con 
lauti vitalizi. Ma allora 1 sacrilici 
che ha fatto mio marito con 
lutti quegli anni di guerra ( e si 
•> trattato dì 10 lunghi anni, 
:*nza contare gli anni di ospe
dale) perchi li h;i fatti? 

Matilde Griecco. Genova 

tm Signor direttore, svariati 
organi di stampa hanno dato 
notizia di una scissione avve
nuta nel Coordinamento Anti
mafia di Palermo ad opera di 
alcuni ex iscritti. 

Ciò mi è apparso strumenta
le: sia per le motivazioni, sia 
perché la scissione stessa è fir
mata da personaggi legatissimi 
a parliti. 

Cosi, ho deciso di chiedere 
la tessera del Coordinamento 
Antimafia: in un'epoca in cui il 
•quieto vivere» sembra farla da 
padrone, offuscando le menti, 
pure le più zelanti nella ricerca 
della verità e della giustizia, è 
di vitale importanza sostenere 
quel preziosissimo patrimonio 
sociale che é costituito dall'u
nico organo cittadino, real
mente apartitico e civilmente 
organizzato, che si sforza d'in
formare i cittadini attenti e di 
stimolare le autorità compe
tenti al fine di guanie la nostra 
società da quel terribile male 
che è la malia. 

Come componente di tale 
società, il minimo che posso 
fare è quello di offrire la mia 
umile partecipazione a soste
gno del Coordinamento Anti

queste «feste» gli animali non 
adatti alla corrida stessa, rica
vandone r'.C di quanto avver
rebbe se li vendessero per la 
macellazione. 

I protezionisti spagnoli han
no inviato una supplica al San
to Padre, pregandolo di espri
mere una netta condanna de
gli abusi sugli animali, special
mente quando ciò avvenga per 
divertlmenlo e facendone, per
fino, uno spettacolo. Essi esor
tano tutte le persone civili ad 
imitarli, scrivendo, essi pure, al 
Papa. 

Gigliola Moscato. 
Zugliano (Vicenza) 

La scomparsa 
di quel «non» 
sconvolge 
il concetto 

• i Caro direttore, nferendo 
del colloquio con l'editore 
Giulio Bollati (l'Unita, 22 giu
gno, pagina 15) riportavo la 
sua affermazione, non margi
nale, -un einaudiano non può 
non pensare che la cultura è 
sempre cultura à 360 gradi'. 
Nella composizione dell'inter
vista è scomparso il secondo 
dei due «non» e il concetto ne è 
uscito malconcio. Mi pare giu
sto ristabilire il suo senso cor
retto. 

Andrea Liberatori 

Dal convento 
le bandierine 
per colpire 
itori 

• H Signor direttore, un nuo
vo Sos ci è giunto dalla Spa
gna. In questi giorni a Còria, in 
Estremadura, avrà luogo una 
delle feste sadico-religiose 
spagnole. 

Nella «festa» di Còria - che 
dura sei giorni - vengono mar
tirizzati per ore, e poi castrati, 
dodici tori (quest'anno, pare, 
saranno quattordici), due al 
giorno, uno alla volta. Frecce e 
«bandenllas» vengono confic
cate nel corpo degli animali, 
anche nella bocca e negli oc
chi; ma, soprattutto, nei testi
coli. Le •bandenllas» sono, 
preventivamente, adomate di 
cartine multicolori dalle suore 
del locale convento francesca
no' tutto in regola, dal momen
to che la «festa» è in onore di S. 
Giovanni. 

La religione '/iene cosi stru
mentalizzata per far guada
gnare ulteriormente i millarda-
n latifondisti, allevatori di tori 
da corrida, i qu.ill vendono per 

«Non sussiste 
sospensione 
dell'attività 
produttiva» 

• s ì Signor direttore, in riferi
mento alla notizia apparsa su 
alcuni quotidiani relativamen
te all'attività produttiva della 
Ducoil Chimica, si comunica, 
fatta salva ogni più attenta va
lutazione dei gravi danni mate
riali e morali che vengono cau
sati dalla infondata informa
zione, che in data odierna non 
sussiste la sospensione dell'at
tività produttiva della Ducoil 
Chimica Sri. Infatti la Regione 
Lombardia, dopo attento esa
me, ha ritenuto non compro
vata la lamentata violazione e 
ir. data 21 marzo 1990 con de
libera n. 52623 ha consentito il 
proseguimento dell'attività. 

dott. F. Basso. 
Ducoil Chimica, Milano 

Prendiamo ano della precisa
zione della Ducoil. Od non toglie 
che il ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruftolo pochi giorni fa 
abbia risposto per iscritto a un 'in
terrogazione parlamentare soste
nendo che -la Regione Lombar
dia ha recentemente dispostola 
sospensione cautelativa delle au
torizzazioni m vigore nei con
fronti', tra l'altro, -della Ducoil di 
Milano'. Un'affermazione pub
blica di cui Ruffolo si e assunto la 
responsabilità. ", 

nini ni oli 10 l'Unità 
Domenica 
24 giugno 1990 
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